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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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Editoriale

uesta è l’ultima volta che mi rivolgo a Voi Paracadutisti
dell’ANPd’I attraverso le pagine della nostra Rivista. 

Otto anni or sono, nel numero di aprile del 2009, Vi salutai
per la prima volta onorato del privilegio di essere stato scelto

per guidare la nostra Associazione. 
Mi congedo da Voi senza malinconia e con il rimpianto di non esser riuscito a fare
completamente tutto quello che mi ero proposto, ma mi è di conforto la consapevolez-
za di lasciare l’Associazione e la nostra Rivista in «ottime mani».
Chi mi conosce sa che amo poco fare discorsi e mi congedo con una frase mutuata dal
mai dimenticato Paolo Caccia Dominioni 

«AUGURI DI BUONA FORTUNA ,
SOTTO UN CIELO SENZA TEMPESTA,

SU PISTA CON POZZI GENEROSI E SENZA PREDONI»

par. Giovanni Fantini

Q
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S abato 25 marzo si è
svolta  la 3ª edizione
della Military Race, al-

l’interno del complesso adde-

strativo  di Cesano,  su un duro
tracciato di 10 chilometri con ol-
tre 50 ostacoli naturali ed artifi-
ciali: oltre 700 gli atleti al nastro

di partenza. La Crossxrace orga-
nizzatrice dell’evento sportivo e
patrocinato dalla  Presidenza Na-
zionale ha visto una folta adesio-
ne dei nostri soci, con  atleti  pro-
venienti dalle Sezioni di Lazio,
Toscana, Abruzzo, Liguria, Vene-

to, Calabria, Sicilia  ed alcuni ele-
menti  in servizio, padrone di ca-
sa il Gen. Massimo Mingiardi
(Aquila1 nel 2011) presente alla
manifestazione sportiva. «Il para-
cadutista è un atleta….. »

par. Fabio Orsini

Military Race 2017
alla Scuola di Fanteria - Cesano

(a cura del Responsabile del Centro Sportivo)

ATTUALITÀ
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D urante la cerimonia di
chiusura, il 17 marzo in
Piazza del Magistrato a

San Candido, sono stati asse-
gnati i Trofei in palio ai Campio-
nati Sciistici delle Truppe Alpine
ed ammainate le bandiere degli
11 Paesi partecipanti alla mani-
festazione. Presente alla cerimo-
nia il Sottocapo di Stato Maggio-
re dell'Esercito, Generale di Cor-
po d'Armata Claudio Mora, che
nel suo intervento ha sottolinea-
to come "i Campionati e, in parti-
colar modo la gara dei plotoni -
momento di reale verifica del li-
vello addestrativo raggiunto - tra-
scendono la semplice competi-
zione sportiva. Essi" ha prosegui-
to il Generale Mora "costituisco-
no un'importante occasione ad-
destrativa in un ambiente duro
come quello montano che, con la
sua austerità, esige soldati di so-
lide e comprovate qualità fisiche

e morali. Sono proprio queste do-
ti e questa familiarità nei con-
fronti di un ambiente così difficile
che hanno contribuito a forgiare
la leggenda delle Penne Nere."
Ricordando poi i recenti impieghi
in Centro Italia, il Generale Mora
ha rimarcato come, proprio in si-
tuazioni estreme, le truppe da
montagna abbiano saputo dimo-
strare di essere una pedina ope-
rativa flessibile ed idonea ad agi-
re non solo nelle diverse opera-
zioni militari ma anche in situa-
zioni emergenziali e nelle attività
a supporto della popolazione,
dando prova di indiscussa pro-
fessionalità ed umanità.
La vittoria finale va ai ragazzi del
Centro Addestramento Alpino di
Aosta che si aggiudicano il Trofeo
Medaglie d'Oro, davanti al repar-
to Comando e Supporti Tattici
"Tridentina" ed al 4° reggimento
Alpini paracadutisti. Per quanto

riguarda i Plotoni, successo della
Brigata Alpina Julia, capace di
mettere ben tre reggimenti sul
podio in entrambe le classifiche,
nazionale ed internazionale; al
termine di una combattutissima
staffetta scialpinistica l'8° reggi-
mento Alpini di Venzone ed il 7°
reggimento di Belluno si sono in-
fatti spartiti i Trofei "Buffa" ed "In-
ternational Federation of Moun-
tain Soldiers", con il reggimento
logistico di Merano terzo in en-
trambi.
Nella classifica per l'assegnazio-
ne del Trofeo dell'Amicizia l'Italia,
rappresentata dal Centro Sportivo
dell'Esercito, si impone nettamen-
te su Romania e Svizzera, con l'E-
sercito che ha la meglio anche sui
colleghi dei Carabinieri per quan-
to riguarda il Trofeo Interforze.
"Sono stati giorni intensi, segnati
da sfide con ritmi serrati e da
esaltanti incontri sportivi sui

campi di gara. Queste gare han-
no consentito un reciproco arric-
chimento professionale ed han-
no rafforzato i vincoli di amicizia
e collaborazione tra Nazioni, im-
portantissimi tra Forze Armate
amiche ed alleate" ha riassunto il
Comandante delle Truppe Alpine,
Generale di Corpo d'Armata Fe-
derico Bonato, che si è poi soffer-
mato su altri due aspetti impor-
tanti della manifestazione, quel-
lo della solidarietà - che ha visto
le Truppe Alpine impegnate a fa-
vore dell'Associazione San Vin-
cenzo de Paoli di Dobbiaco a cui
al termine della cerimonia sono
stati consegnati 4.700 euro frut-
to di una raccolta fondi promos-
sa durante tutta la settimana - e
quello del ricordo di chi è caduto
nell'adempimento del proprio do-
vere, indipendentemente dal co-
lore dell'uniforme che indossava
e della Bandiera che serviva.

Conclusi Ca STA 2017

(Fonte: www.esercito.difesa.it)

REPARTI IN ARMI



I l 3 marzo nel cortile “Rai-
mondo Scintu” della caser-
ma “La Marmora”, ha avuto

luogo la cerimonia di avvicenda-
mento al comando della Brigata
“Sassari”. Alla presenza del Co-
mandante della Divisione “Ac-
qui”, Generale di Divisione Anto-
nio Vittiglio e di numerose autori-
tà locali, il Generale di Brigata Ar-
turo Nitti ha ceduto il comando
della grande Unità al Generale di
Brigata Gianluca Carai.
Il Generale Nitti lascia l'incarico
dopo quasi 30 mesi di intense at-
tività che lo hanno visto alla gui-
da degli uomini e delle donne
della “Sassari”, coinvolti in nu-
merosi impegni sia in territorio

nazionale che all’estero. Tra que-
sti, si ricordano le celebrazioni
per il centenario della costituzio-
ne della Brigata, l’impegno della
“Sassari” in soccorso alla popo-
lazione di Olbia colpita dall’allu-
vione del 2015, le numerose atti-
vità di bonifica di residuati bellici,
nonché l’impiego nell’operazione
“Strade Sicure”, a garanzia del-
l’ordine pubblico e della sicurez-
za di alcune tra le maggiori città
italiane.
Di rilievo risulta inoltre la parteci-
pazione, nel 2015, all’esercita-
zione Nato “Trident Juncture”,
che ha visto schierati oltre 1500
militari in un contesto che vanta-
va il coinvolgimento di 30 Paesi.

Cambio Comandante Brigata Sassari
Il Generale di Brigata Arturo Nitti cede il comando 

della prestigiosa unità al Generale di Brigata Gianluca Carai

(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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I “Dimonios”, hanno preso parte,
da aprile ad ottobre dello scorso
2016, per la prima volta, alla
missione UNIFIL (United Nation
Interim Force In Lebanon), opera-
zione ONU in territorio libanese.
Durante il discorso di commiato,
il Generale Nitti ha espresso la
sua profonda gratitudine agli uo-
mini e alle donne della Brigata
“Sassari” per l’impegno profuso
durante il suo periodo di coman-
do. L’alto ufficiale ha inoltre ma-
nifestato il suo orgoglio per aver
guidato una tra le più prestigiose
unità dell’Esercito Italiano e avu-
to la possibilità di scoprire la bel-

lissima realtà della Sardegna.
Prima di cedere il comando, si è

recato presso la chiesa di Sant’A-
gostino in Sassari e ha reso

omaggio alla Madonna del Buon
Cammino, protettrice della Briga-
ta e patrona del Gremio dei Vian-
danti.
Il Generale di Brigata Arturo Nitti,
nei prossimi giorni, andrà a rico-
prire un prestigioso incarico allo
Stato Maggiore della Difesa. Per
il Generale di Brigata Carai, di
origine sarda, proveniente dallo
Stato Maggiore dell’Esercito, si
tratta di un rientro nei ranghi del-
la “Sassari”. Nel 2007, infatti, ha
comandato il Battaglione del
151° Reggimento della Brigata
e, dal 2010 al 2012, il 152° Reg-
gimento.

Ha frequentato i corsi regolari della
Scuola Militare Nunziatella di Napoli
(1983-1986), il 168° Corso dell’Ac-
cademia Militare di Modena (1986-
1988) e della Scuola di Applicazione
d’Arma di Torino (1988-1990), al ter-
mine del quale è stato promosso Te-
nente dell’arma di fanteria paraca-
dutista.
Nel grado di Tenente, svolge gli inca-
richi di Comandante di plotone e Vi-
ce Comandante della compagnia fu-
cilieri presso il 187° rgt. par. “Folgo-
re” in Livorno. In questo periodo, par-
tecipa a due operazioni in Somalia
(1992-1993 e 1993-1994).
Promosso Capitano nel 1994, è as-
segnato al Centro Addestramento
Paracadutisti in Pisa, dove rimane fi-
no al 1997 con l’incarico di Coman-
dante di compagnia. In questo perio-
do, partecipa ad una missione in Al-
bania in qualità di J3.
Nel 1997, è trasferito al 187° rgt.
par. “Folgore” di Livorno con l’incari-
co, che assolve fino al 1999, di Co-
mandante della compagnia fucilieri,
con la quale partecipa, nel 1997, ad
una missione in Albania.

Nel 1999 frequenta il 125° Corso di
Stato Maggiore presso la Scuola di
Guerra, al termine del quale è asse-
gnato al 235° RAV “Piceno” in Ascoli
Piceno ed è nominato Ufficiale Ad-
detto alle Operazioni e Ufficiale di
collegamento presso il comando del-
la Divisione Statunitense in Tuzla.
Dal 2000 al 2002 è assegnato, qua-
le Ufficiale Addetto, allo Stato Mag-
giore dell’Esercito – Reparto Pianifi-
cazione e Programmazione Finanzia-
ria, Ufficio Pianificazione, Sz. Attività
Internazionali. È promosso Maggiore
nel 2001.
Dal 2002 al 2003 frequenta il 5°
Corso ISSMI presso la “Escuela Su-
perior de las Fuerzas Armadas” a
Madrid in Spagna e, nel periodo da
settembre a dicembre 2003, è effet-
tivo, in qualità di Ufficiale Addetto,
presso l’Addettanza Militare di Ma-
drid e lo Stato Maggiore dell’Esercito
Spagnolo – Ufficio Pianificazione. È
promosso Tenente Colonnello nel
2005.
Rientrato in Italia, presta servizio
presso lo Stato Maggiore della Dife-
sa – Ufficio Generale Pianificazione
e Programmazione Bilancio, Sz. Pia-
nificazione Interforze e Predisposi-
zione bilancio (2003-2005).
Dal 12 novembre 2005 al 14 novem-
bre 2006, comanda il 1° battaglione
del 151° rgt. “Sassari”, di stanza a
Cagliari.
Nel 2006, è riassegnato allo Stato

Maggiore dell’Esercito – Reparto
Pianificazione e Programmazione Fi-
nanziaria, Ufficio Pianificazione, in
un primo tempo con l’incarico di Ca-
po Sezione Attività Internazionali
(2006-2009) e successivamente co-
me Capo Sezione Pianificazione Na-
zionale e NATO (2009-2010).
Durante questo periodo, è assegna-
to al Palazzo di Vetro delle Nazioni
Unite a New York, dove svolge per tre
mesi (marzo-giugno 2009) l’incarico
di analista J2, nell’ambito della Mili-
tary Strategic Cell responsabile della
condotta delle operazioni ONU in Li-
bano.
Promosso Colonnello il 1° febbraio
2010, il 1° ottobre 2010 assume il
comando del 152° Reggimento di
fanteria “Sassari”, di stanza a Sas-
sari. Da settembre 2011 ad aprile
2012, si schiera con il Reggimento
in Afghanistan, nell’ambito della
missione ISAF. Il 23 luglio 2012 la-
scia l’incarico ed è trasferito a Parigi
dove, dal 27 agosto 2012, è uditore
della 62^ sessione del Centro Alti
Studi Militari.
Rientrato a Roma il 29 giugno 2013,
è nominato Capo Ufficio Pianificazio-
ne dello SME a far data dal 22 luglio
2013.
L’8 settembre 2014 assume l’incari-
co di Capo Ufficio Pianificazione del
III Reparto Politica Militare e Pianifi-
cazione dello Stato Maggiore della
Difesa.

Il 1° luglio 2016 è promosso Gene-
rale di Brigata.
Il 29 agosto 2016 termina l’incarico
di Capo Ufficio Pianificazione del III
Reparto dello Stato Maggiore della
Difesa e dal 1° ottobre 2016 è rias-
segnato allo Stato Maggiore dell’E-
sercito dove, fino al 26 febbraio
2017, ricopre l’incarico di Vice Capo
Reparto del III Reparto Pianificazio-
ne Generale.
Dal 3 marzo 2017 è il 43° Coman-
dante della Brigata “SASSARI”.
Il Generale Carai è insignito delle se-
guenti distinzioni onorifiche:
- Croce d’Oro al merito dell’Esercito
per operazione in Afghanistan; -
Croce di anzianità per 25 anni di
servizio; - Medaglia commemorati-
va per la missione di pace in Soma-
lia; - Medaglia commemorativa per
operazioni di pace; - Medaglia com-
memorativa per l’operazione di or-
dine pubblico “Vespri Siciliani/Do-
mino”; - Medaglia commemorativa
delle Nazioni Unite per la missione
di pace in Somalia; - Medaglia com-
memorativa della NATO per la mis-
sione di pace in Bosnia; - Meritory
Service Medal statunitense; - Me-
daglia commemorativa spagnola
per l’operazione di pace in Bosnia; -
Medaglia commemorativa per la
missione di soccorso umanitario in
Albania; - Medaglia commemorati-
va per il servizio prestato presso
l’ONU.
Il Generale di Brigata Gianluca CA-
RAI è nato a Pisa il 16 dicembre
1967. È sposato con la signora Zla-
tuše Vargova ed ha 2 figlie, Michelle
e Nicole.

CURRICULUM del Gen. B. Par. Gianluca CARAI
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S i è avviato alla fine di
marzo il 9° corso Istrut-
tori di Metodo di Com-

battimento Militare presso la se-
de del Centro Addestramento
Paracadutismo (CAPAR) di Pisa.
Alle selezioni per l'ammissione
hanno partecipato poco più di
100 aspiranti, 40 dei quali sono
stati ammessi alla frequenza del

corso. Il personale ammesso ha
dimostrato una preparazione fisi-
ca decisamente superiore alla
media, superando brillantemente
la batteria di prove fisiche partico-
larmente impegnative.
L’MCM è un sistema di combatti-
mento a distanza ravvicinata che
risponde alle peculiari esigenze
operative militari. Sviluppato su

mandato dello Stato
Maggiore dell’Esercito
da parte di un Gruppo
di Progetto su base
187° Reggimento
Paracadutisti, l’MCM
utilizza tecniche mu-
tuate da altri sistemi di
combattimento militari
impiegati da Forze Ar-
mate di altri Paesi e da
arti marziali e sport di
combattimento. Dal
2014 è diventato uffi-

cialmente il sistema di combatti-
mento corpo a corpo della Forza
Armata.
Questa disciplina è stata studiata
al fine di garantire al militare,
completamente equipaggiato, la
sopravvivenza sul campo di batta-
glia, senza l'impiego delle armi da
fuoco. Le lezioni offrono ai futuri
Istruttori una formazione comple-

ta, sia sulle discipline da combat-
timento che sui traumi e sulla psi-
cologia del combattente.
Quello in atto è il terzo corso
Istruttori che si svolge sulla sede
di Pisa, ma il primo ad utilizzare la
nuovissima infrastruttura recen-
temente realizzata e dedicata pro-
prio ad ospitare i corsi MCM.
Allo stato attuale, l'Esercito dispo-
ne di oltre 250 Istruttori di 1° li-
vello ai quali, al termine delle 7
settimane di corso, si aggiunge-
ranno i frequentatori del 9° corso.

Corso Istruttori MCM

(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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I

PREMESSA

Nel numero di “Folgore” di febbraio pubblicammo la biografia del Colonnello
Edoardo Acconci.
In occasione del 64° anniversario della Costituzione dell’attuale 9° RGT. d’As-
salto “Col. Moschin” pubblichiamo l’inserto sull’evoluzione del Reparto, nato il
20 aprile del 1953 con la denominazione “Compagnia Speciale” comandato dal
Col. Acconci.



ß Le Forze Speciali rappresentano un’organizzazione elitaria, peculiare ed unica
nel suo genere.

ß Le Forze Speciali sono, da sempre, elementi d’importanza politico strategica e
quindi intimamente collegati alla postura strategico-politica della nazione.

ß Le caratteristiche delle Forze Speciali sono tipiche delle organizzazioni elita-
rie dove la qualità fa premio sulla massa, l’innovazione vince la routine, l’ec-
cellenza domina la mediocrità. Le dinamiche e le relazioni che si instaurano
in tali organizzazioni sono del tutto “non convenzionali”

ß La filosofia morale degli incursori di ieri e di oggi si fonda sui valori etico-
militari, la Patria, la disciplina e l’onore militare. La realtà motivazionale è
attraversata dal coraggio, l’iniziativa, lo spirito di sacrificio, la tenacia, il senso
di responsabilità, l’altruismo, il cameratismo, lo spirito di corpo, l’orgoglio e
la preparazione professionale. Questi valori sono evidenti negli incursori
“anziani” e sono trasmessi con l’esempio agli “allievi”.
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LA SEZIONE VILLANOVA, ALBENGA ED ALASSIO 
I PARACADUTISTI DELLA SEZIONE ALLA “FIASCOLATA” DI DEGO 

L’11 giugno 2017 ritorna nella sua quinta edizione un importante
evento ormai diventato tradizionale, supportato da 400 volontari. Tra
questi i membri dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia del-
la sezione Villanova, Albenga ed Alassio. Un evento importante, sotto
molti aspetti, organizzato dall’AISLA (Associazione Italiana Sclerosi La-
terale Amiotrofica) di Savona e Imperia.
La Fiascolata, è una manifestazione, o meglio un escursione, enoga-
stronomica a scopo benefico per la raccolta di fondi per garantire l’as-
sistenza domiciliare a 30 famiglie colpite da Sclerosi Laterale Amiotro-
fica (SLA) che vivono nella provincia di Savona e Imperia. La SLA è una
malattia neuromuscolare degenerativa, ad oggi ancora incurabile, che
porta le persone affette da questa patologia ad una lenta morte in
condizioni terribili e problematiche. I fondi a disposizione per l’assi-
stenza domiciliare sono praticamente nulli ed i bisogni umani di que-
ste persone e dei loro famigliari, sono immensi. 
La Fiascolata, nata da un errore di battitura di una bambina, si snoda
tra le vie e i sentieri naturalistici del Comune di Dego, lungo i quali le
associazioni che aderiscono all’iniziativa propongono gustosi assaggi
di specialità locali.

Quest’anno saranno 1500 i partecipanti alla manifestazione, 300 più
dello scorso anno. Lo scorso anno la quota è stata raggiunta in tre
giorni d’iscrizione. Segno evidente dell’interesse che ormai ha rag-
giunto questa manifestazione.
La sezione ANPd’I di Villanova, Albenga ed Alassio fa parte in modo atti-
vo dell’evento, permettendo ai “diversamente fiascolatori” di realizzare
un importante progetto di abbattimento di confini, ampliando gli oriz-
zonti, consentendo a loro di avventurarsi nel bosco, apprezzando in
condivisione, chi per la prima volta, in modo completamente diverso i
rumori, il paesaggio e le sensazioni che solo quel momento sa offrire.
Questi ragazzi ci regalano emozioni attraverso lo sguardo vivo di perso-
ne ricche di vita, entusiasmo, stupore e gratitudine, sottolineano l’im-
portanza dell’impegno e della determinazione con cui i Paracadutisti
intendono mettersi a disposizione di persone più deboli ma meritevoli
di vivere con pienezza quella che per altre persone è la normalità.

Il Presidente 
par. Angelo Fresta

SEZIONE DI MIRANO
IL PRIMO CORSO FV 2017 INTITOLATO 
AI CADUTI DI NASSIRIYA HA MESSO LE ALI

Il 10 febbraio la sezione di Mirano (VE) in occasione della cerimonia di
commemorazione delle vittime delle “foibe” ha organizzato una gita
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alla quale hanno partecipato tutti i soci. La giornata è trascorsa in pie-
na armonia con grande entusiasmo e partecipazione fino all’imman-
cabile pranzo conviviale presso una trattoria della zona.

Sezione di Mirano

SEZIONE DI ROMA
CONSEGNA DEI BREVETTI DA PARACADUTISTA AL TERMINE 
DEL 161° CORSO DEDICATO ALL'EROE ALEXANDR PROCHORENKO

Nella sala del Centro di
Scienze e Cultura russo di
piazza Cairoli a Roma, ieri
sera, non volava una mo-
sca. L’emozione era palpa-
bile, perché quello che si è
concluso con la consegna
delle ali e del brevetto di
volo ai nuovi paracadutisti
del 161° corso, organizza-
to dalla sezione di Roma

dell’Anpdi (Associazione Nazionale Paracadutisti d'Italia), non era solo
un’abilitazione al lancio. Questo corso, per la prima volta nella storia
dell’Anpdi di Roma, è stato dedicato a un paracadutista russo, a un
uomo speciale, Alexandr Prochorenko.
“Vorrei per prima cosa ringraziare il direttore del centro culturale
Oleg Osipov e il colonnello Dmitri Stolyarov, addetto militare per la
specialità paracadutisti, con il quale abbiamo, passo per passo, co-

struito questo percorso”, ha esordito il presidente dell’Anpdi di Ro-
ma Adriano Tocchi. “Oggi si conclude questa bella favola iniziata
quasi un anno fa. 

Il Presidente 
par. Adriano Tocchi

SEZIONE DI REGGIO EMILIA
...DOVE ERAVAMO RIMASTI...

Dopo un periodo di fermo im-
magine in cui, per vari motivi,
la sezione ANPd’I di Reggio
Emilia non aveva effettuato
corsi, finalmente è ripresa l’at-
tività preparatoria grazie ad un
nuovo team di Istruttori entu-
siasti e preparati che si dedica-
no alla preparazione di nuovi
allievi paracadutisti del tondo
sotto controllo militare. La se-
zione di Reggio, in passato,
aveva maturato una grande
tradizione fino a diventare una
delle più prolifiche in campo
Nazionale. Una vera fucina di
talenti che ha avviato all’attivi-
tà lancistica ben tre Generali
che sulla aviosuperfice di Reg-
gio hanno visto dischiudersi

per la prima volta la magica calotta. Tre Generali di fanteria paracadu-
tistica che hanno dato lustro al paracadutismo. Federico Calvi di Coen-
zo, Marco Bertolini prossimo Presidente ANPd’I, e Nicola Zanelli tutto-
ra in servizio con un prestigioso incarico, insieme a tanti altri, fanno
parte delle nostre migliori tradizioni. Oggi, nuovi allievi, hanno raccolto
il loro testimone e si apprestano a rinverdire i fasti del passato. Nella
foto, seduti pronti all’imbarco Massimo Vicentini, Lorenzo Napoli, Sal-
vatore Lombardi, Nicolò Gabbioli ed Antonello Rignanese.

Il Presidente 
par. Franco Mattioli

10 N. 4/2017
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LE SEZIONI DI VIGEVANO E OLTREPO PAVESE-VOGHERA 
RICORDANO GIANNI BERTOLETTI

La Sezione  di Vigevano e di
Voghera-Oltrepo, ricordano Gianni
Bertoletti, amico fraterno e presi-
dente della Sezione ANPd’I di
Pavia sin dal 1979 e direttore
della Scuola di Parcadutismo di
Novi Ligure (AL). Insieme a loro
c’era anche la signora Luisa,
moglie di Gianni, ora ospite della
Casa di Riposo di Cicognola in pro-
vincia di Pavia. 
Gianni, una vita dedicata al para-
cadutismo, nonostante la gravissi-
ma perdita subita negli anni ’90
per la morte, durante un lancio,
dell’unico figlio Marco.

Gianni, ora fai parte della storia del paracadutismo con i tuoi 50
anni di attività e farai il consigliere di San Michele per coordinare
l’attività degli Angeli.
Il tuo ricordo vivrà per sempre nei nostri cuori.
Che la terra ti sia lieve. Ciao Gianni!

SEZIONE DI VIGEVANO (PV) 
SEZIONE DI OLTREPO-VOGHERA (PV)

SEZIONE DI NOVARA 
IN RICORDO DI VANZAGO NANDINO 

Il 22 gennaio 2017 il nostro Socio
Vanzago Nandino classe 1947 è arri-
vato al suo ultimo lancio. Paracadu-
tista nel lontano 1967 presso la
Caserma Gamerra – SMIPAR. Dopo
3 mesi di estenuanti addestramenti
il giorno 3 gennaio 1968 è brevetta-
to Parà con il numero di brevetto
militare 21554. Finito il servizio di
leva opta per la Subacquea diven-
tando sommozzatore di 1° grado.
Negli anni ’90 si riavvicina al mondo
del paracadutismo frequentando

assiduamente la Sezione Paracadutisti di Novara ove raggiunge la
carica di Vice-Presidente. Sempre presente a raduni e/o feste dei
Paracadutisti si fa subito benvolere, grazie al suo spirito socievole
e goliardico. Padrino di numerosi neo-brevettati... che oggi lo rim-
piangono. Al suo 60° compleanno vuole, a tutti i costi, riprovare
l’emozione del lancio,  …sono passati ben 40 anni dall’ultimo lan-
cio di leva. Ricondizionato dall’autorevole Presidente della Sezio-
ne di Novara Par. Cristini cav. Pietro è pronto per il lancio.

Aviosuperficie di Reggio Emilia. Levataccia mattutina ma con lo
spirito di un ventenne effettua il suo lancio con euforia. A terra non
finiva più di complimentarsi con se stesso.
Altra sua passione era la sua WILLIS. Restaurata di tutto punto,
partecipa all’anniversario del  60° D-DAY in Normandia, sfilando
davanti a Capi di Stato e una sua battuta ricorrente era: “ho sfila-
to davanti alla Regina Elisabetta… ci siamo incontrati con lo
sguardo e LEI si è innamorata di ME!...” Purtroppo tutto questo
oggi non c’è più.
Rimarrai sempre nei nostri cuori e ti salutiamo come di tua con-
suetudine con: “un bacio in bocca a domani alle 5! Folgore”.

par. Pino Angela
Sezione di Novara

SEZIONE DI REGGIO EMILIA
ANCORA UN AMICO CI HA LASCIATI

Un brutto periodo per la
sezione di Reggio Emilia. Nel
giro di pochi mesi, è il terzo
amico che ci lascia, colpito
da un male inesorabile che
ha affrontato con grande
coraggio, il 3 marzo scorso
se n’è andato Metello Ros-
selli classe 39, un socio della
prima ora che ha conseguito
il brevetto civile ancora nel
1959 per arruolarsi subito

dopo nella fanteria paracadutista dove ha conseguito il brevetto
militare n° 01858 il 14 aprile 1961 presso il C.M.P. di Pisa. Pro-
mosso al grado di Caporal Maggiore Paracadutista, ha prestato ser-
vizio nel reparto Cpg. C.O.S.1° Gruppo Tattico di Livorno.
Nella foto lo vediamo al fianco del Gen. C.A. Marco Bertolini socio
della nostra Sezione.
Da sempre entusiasta dell’essere Paracadutista, ha sempre ope-
rato con impegno nella sezione di Reggio Emilia dove, insieme a
quello della sua famiglia, lascia un grande vuoto tra gli amici che
lo hanno sempre gratificato della loro stima e lo accompagnano
con il pensiero nell’ultimo decollo verso quel cielo che lo ha visto
felice.

Il Presidente e gli amici 
ANPd’i Reggio Emilia

LA SEZIONE DI LUCCA PIANGE LA SCOMPARSA 
DEL SUO PRESIDENTE ONORARIO, 
IL LEONE DELLA FOLGORE, PAR. LUCIANO MASI 

Si è serenamente spento alle ore 12,30 del 25.03.2017 il “Leone” Par.
MASI Luciano, classe 1922, tessera n. 1 e Presidente Onorario della
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sezione ANPd’I Lucca, stretto dall’af-
fetto dei suoi due figli Giorgio e
Mauro, dei nipoti Tiziano e Silvia e dei
paracadutisti lucchesi che gli sono
rimasti vicini fino agli ultimi giorni.
Ultimamente era costretto sulla sedia
a rotelle a seguito di una caduta che
gli aveva procurato la rottura del
femore, un evento che, dopo la perdi-
ta della sua adorata consorte, ne
aveva minato la sua straordinaria
vitalità ed il suo spirito gagliardo.
Alle esequie celebrate in Lucca lune-
di 27 marzo, oltre ad un folto gruppo
di amici paracadutisti con il Labaro di
Sezione e la Fiamma del Nucleo Gar-

fagnana, era presente una rappresentanza del Capar al comando del
M.llo Restuccia Paolo, il Sott.le di Corpo della Brigata Folgore Lgt. Cam-
pisi Davide, il Sott.le di Corpo del Capar Lgt Tancredi Renato ed il Ten.

Picchi Luca del Comfose.
A fine Messa, dopo l’elogio funebre
del Presidente Lippi Franco e sulle
note di “Avevo un camerata” il Gen.
(ris) Falconi Giuseppe ha letto la Pre-
ghiera del Paracadutista.
Queste le parole che il presidente
della sezione par. Franco Lippi ha
pronunciato a fine Messa: «Nella tri-
stezza di questo momento nel quale
porgiamo l’ultimo saluto a Luciano,
lo sconforto si fa ancora più grande
nella consapevolezza che Egli è l’ulti-
mo dei combattenti di El Alamein
iscritti alla nostra sezione a lasciarci

per sempre dopo la dipartita  di Duilio, di Mario, di Enrico, di Casimiro
e di Lido, tutti reduci della mitica Folgore, accomunati da un unico idea-
le di patriottismo e temprati nello spirito della gloriosa unità.
Iscritto da sempre alla nostra Associazione e da sempre Presidente
Onorario della nostra sezione lucchese nata nel 1979, ha saputo tra-
smetterci la continuità dei valori innati del paracadutismo militare ita-
liano, spronandoci nella celebrazione e nel culto dell’amor di Patria,

dell’Onore, della Fedeltà e del Sacrificio, infondendo a noi più giovani
Coraggio e Forza con il suo grande entusiasmo e con la sua esuberan-
za che lo hanno sempre caratterizzato.
Arruolato nel 1942 e da subito volontario alla regia scuola militare di
paracadutismo di Tarquinia, brevettato paracadutista il 15 giugno del
’42, veniva assegnato al 185° reparto trasporti divisionali della costi-
tuita Divisione FOLGORE ed inviato in Egitto presso la base di El Daba
da dove quotidianamente trasportava i rifornimenti ai battaglioni sulla
linea di El Alamein.
Scampato più volte ai mitragliamenti ed ai bombardamenti sulle piste
desertiche retrostanti il fronte, veniva catturato dagli inglesi il 6 novem-
bre del 1942 dopo che il suo autocarro era colpito da granata durante
il tentativo di raggiungere le retrovie. Rientrava in Patria nel giugno del
1946 dopo ben quattro anni di prigionia. 
Caro Luciano, sei stato uno di quegli uomini che nel sudore, nel sangue,
nella paura, nel diuturno impegno a meritarsi il rispetto di se stessi,
ebbero la ventura di riconoscersi nel nome FOLGORE.
Ciao Luciano, i paracadutisti tutti, e noi di Lucca in particolare, ti
accompagnano idealmente in quell’angolo di cielo riservato agli eroi,
dove troverai nella pace e nella serenità i tuoi camerati di sempre e la
tua adorata consorte Bruna.
A Te dedichiamo, come ti sarebbe piaciuto, la preghiera del paracadu-
tista.

par. Franco Lippi
Presidente ANPd’I Lucca
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